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IMOLA — Oggi a Imola Ini
ziano, regolarmente, le pri
me prove di qualificazione 
del Qran premio di San Ma
rino. Domenica, quindi, si 
corre. Dodici vetture si sono 
già presentate alle verifiche 
tecniche. E cioè Ferrari (Vil-
leneuve e Pironi), Renault 
(Prost e Arnoux), Alfa Ro
meo (Giacomelli e De Cesa-
rls), Toleman (Warwlck e 
Fablì. Osella (Jarler e Palet
ti), ATS (Wlnkelhock e Sa-
lazar), Tyrrell (Alboreto e 
Henton). I camion dei team 
Inglesi, che hanno lasciato 
mercoledì il circuito, sono 
ancora nelle vicinanze di I-
mola. Gli organizzatori 
hanno permesso che le veri
fiche tecniche si svolgano 
anche questa mattina. Ed 
ecco che la McLaren ha an
nunciato: ci saremo anche 
noi con Lauda e Watson. 
Quindi, al momento, sono 
16 l piloti che correranno 
nel Gran premio di San Ma
rino. SI aspettano, da un 
momento all'altro, le deci
sioni ufficiali della Arrows 
(Baldi e Surer). 

Gli altri (Williams. Bra
bham, Lotus, Ensign, 
March, Fittlpaldl e Ligier) 
hanno risposto picche. Nel
le prime ore del pomeriggio 
le telescriventi hanno sfor
nato l'ultimo comunicato 
della Foca (l'associazione 
degli assemblatori inglesi) 
riunita in un albergo dì 
Londra. Il testo non lascia 
spazi a Interpretazioni e al-

F.l: nonostante il boicottaggio degli inglesi 

Uffidale: si corre 
ad Imola, presenti 
per ora 16 piloti 

Lauda ci sarà con Ferrari, Alfa Romeo, Osella, Renault, Tyr
rell, Toleman e ATS - In arrivo le McLaren e le Arrows 

la discussione. Eccolo: «Non 
parteciperemo al Gran Pre
mio di San Marino. La sen
tenza del tribunale sportivo 
rende illegali tutte le nostre 
vetture. C'è da dire, però, 
che il tribunale ha subito 
una forte pressione nata 
dalla minaccia di ritiro dal
le corse di Renault e Ferra
ri. Due scuderie che hanno 
solo da guadagnare dalla 
nuovasituazione». 

Cosa hanno risposto i «le
galisti»? SI sono riuniti, pre
sente Enzo Ferrari, in un ri
storante di Imola. Ma, se
condo quanto è stato di
chiarato dagli interessati, 
non si è parlato di questo 
Gran Premio. Hanno di
scusso invece la proposta 
che Jean Marie Balestre, 
presidente della Fisa (Fede

razione internazionale 
sport auto) presenterà a Ca
sablanca sul nuovi rapporti 
fra motori turbo e aspirati. 
Balestre, in sostanza, vuole 
diminuire la cilindrata del 
motori sovralimentati. 

L'idea non piace per nien
te alle grandi case e ieri al 
termine della riunione Alfa, 
BMW. Ferrari, Hartl, Tole
man, Osella, Porsche e Re
nault (con l'adesione tele
grafica della Honda) hanno 
emesso un durissimo comu
nicato in cui sparano a zero 
sulla proposta Balestre e 
minacciano di rivedere 
complessivamente il loro 
impegno nello sport auto
mobilistico se la manovra 
per ridurre la cilindrata dei 
motori turbicompressi do

vesse andare avanti. In
somma, le grandi case sono 
su quest'argomento com
pattissime. 

In mattinata, Il costrut
tore modenese si era Incon
trato con gli organizzatori 
del Gran Premio. «La corsa 
— ha commentato Nosetto, 
direttore del circuito — si 
farà. Sarà comunque l'ulti
ma gara regolare. Poi scop-
plerà il diluvio. No, non cer
cheremo più 11 signor Eccle-
stone (presidente della Foca 
n.d.r.). Faccia come vuole. 
Abbiamo allungato le veri
fiche tecniche fino ad oggi a 
mezzogiorno. Chi vuol veni
re, vi troverà la porta sem
pre aperta». 

Quale diluvio in formula 
uno? Probabilmente il «cir

co» si spaccherà in due. Da 
una parte verrà organizzato 
un mondiale «Inglese», e 
dall'altra un mondiale lega
lista. Bernie Ecclestone, co
munque, si trova nel guai. 
Infatti se una sola delle vet
ture Foca non si presenta a 
Imola, dovrà sborsare una 
penale di 900 milioni. Non 
solo: ormai all'Interno della 
sua organizzazione sono 
cresciute le voci di «dissen
so». Tyrrell e ATS saranno 
regolarmente in pista. 
McLaren e Arrows hanno 
promesso di arrivare in 
mattinata. Alla base del 
«tradimento» ci sono senza 
dubbio motivi di ordine e-
conomico. La Tyrrell e la 
Arrows sono finanziate da 
sponsor italiani. 

Ma il pubblico accorrerà 
ancora in massa ad assiste
re a un Gran Premio dove 
mancano 11 campione del 
mondo Plquet, 11 grintoso 
Rosberg e due beniamini 
dei tifosi, Patrese e De An-
gells? Nosetto allarga le 
braccia. «La prevendita dei 
biglietti — ha detto — è an
data benissimo. Abbiamo 
già raccolto più di mezzo 
miliardo. Senza dubbio a-
vremo un notevole danno e-
conomlco. Però, In questi 
casi, non è giusto guardare 
solo al soldi. Dovevamo ri
spettare un Impegno con 11 
pubblico. Lo rispetteremo, 
costi quel che costi». 

Sergio Cuti 

La società giallorossa decisa comunque a continuare la caccia al fuoriclasse polacco 

Boniek costerà alla Roma più di 2 miliardi? 
Chiodi torna a Bologna e Liguori 
ringrazia il sindaco e gli sportivi 

BOLOGNA — Oggi Stefano Chiodi dovrebbe 
tornare a Bologna. «Lo siamo andati a trovare 
— dice Franco Liguori — giovedì mattina. V 
abbiamo visto sollevato, per la prima volta ave
va abbandonato il letto, era seduto su una pol
trona. Da domani continuerà le cure a Bologna. 
Il giocatore è rimasto particolarmente commos
so dai tanti, tantissimi attestati di slima e sim
patia ricevuti e dalle numerose visite di sporti
vi, di autorità Ha ricevuto, l'altro ieri, anche 
un messaggio augurale dal sindaco di Bologna, 
Renato Zanghen ed ha avuto la visita^dell'as-
sessore allo sport del comune di Bologna Giu
seppe Mazzetti col quale ha scambiato, durante 
una simpatica conversazione, varie impressioni 
sul momento della nostra squadra. Mi sento in 
dovere — ha continuato Liguori — di ringra
ziare tutti e m particolare il sindaco Zanghen e 
l'assessore Mazzetti poiché il loro gesto testimo
nia di un'attenzione particolare uerso lo sfortu

nato giocatore e verso tutta la squadra. È una 
testimonianza che ci piace, che ci stimola nel 
nostro obiettivo che è quello di restare in serie 
A. Ho sempre sostenuto che una squadra di cal
cio è anche patrimonio di una città. Dobbiamo 
fare blocco unico, giocatori, società, e tutti gli 
sportivi. E non è un appello casuale, sono con
vinto del valore di questo concetto». 

L'allenatore ha poi detto di non avere an
cora deciso per la formazione da opporre all' 
Udinese. Questo comunque il «possibile» Bo
logna: Boschin (Zlnetti); Benedetti (Zucche* 
ri), Fabbri; Paris, Cilona, Carcera; Fiorini, 
Neumann, Mancini, Pileggi, Tinti. Ieri ha ri
preso la preparazione anche Franco Colom
ba. 

f. V. 

Nella foto accanto CHIODI 

Basket: vincendo alla grande sul campo della Bertoni 

Il Billy mette una seria ipoteca sulla finale 
I tifosi billyni esultano, e-

sulta Dan Peterson e tutta la 
squadra. Quella di mercoledì 
sera a Tonno è stata certamen
te una delle partite migliori 
giocate finora dal Billv di Mi
lano. La squadra di Peterson 
ha centrato tutto — dopo un 
avvio un pò" sofferto che ave
va visto la Berloni partire alla 
grande con il suo fulmineo 
contropiede — una difesa 
quasi impenetrabile che ha 
bloccato le trame dattacco dei 
torinesi, il tiro con Franco Bo-
selli superlativo che ha lette
ralmente trascinato la squadra 
nella sua marcia trionfale 

II Billv. insomma, è stato il 

vero protagonista della gior
nata di «andata* delle semifi
nali di playoffper diversi mo
tivi. Innanzitutto perché sfa
vorito dal campo (e quello di 
Torino non è mai stato facile 
per nessuno): poi perché la 
Berloni resta comunque squa
dra di altissima classifica (ben 
pochi club si sono permessi il 
lusso di batterla, tanto più in 
casa sua), inoltre perché 1 mi
lanesi in questo modo hanno 
messo una sena ipoteca sul 
passaggio alla finale senza do
ver ricorrere alla «bella». 

Domenica, infatti, i «magni
fici» cinque di Dan Peterson 
giocano al Palazzone di San Si

ro (anticipo alle ore 17,30?) e 
per quanto il tecnico non lo 
consideri determinante, il fat
tore campo ha sempre il suo 
peso. Gianni Asti, il coach del
la Berloni, per contro non si 
lascia certo influenzare da 
questa serie di considerazioni 
sfavorevoli e promette di ripa
gare il Billy della stessa mone
ta. Il pronostico, comunque, 
dice Billv. Ma le sorprese in 
ouesto folle campionato di ba
sket sono sempre alla porta. Di 
sicuro, per ora, c'è che si trat
terà di una grande partita 

Chi invece non è riuscito a 
ribaltare il pronostico della vi
gilia, nonostante il grande e-

xploit di Cantù. è la Sinudyne 
di Asa Nikolic. Chiamato a 
giocare l'«ar.data» in casa Sca-
volini a Pesaro, il quintetto 
virtussino ha sofferto partico
larmente la stretta marcatura 
di Kicanovic su Fredrick e la 
«giornata no» del regista Bona-
mico. A nulla è valsa la grande 
prova del «lungo» Rolle (inte
ressante la sua crescita costan
te in questa fase finale, dopo 
un inizio campionato in cui si 
era pensato persino di riman
darlo a casa!): la Scavolini, for
te di un ritrovato Mike Silve-
ster davvero eccezionale e di 
un Magnifico determinante in 
un momento cruciale del 

match, si è sempre mantenuta 
in vantaggio (unico momento 
di parità al 10' sul 18-18). 

Domenica però la musica 
dovrebbe cambiare. I bolo
gnesi giocano in casa, (ore 
18.30) la fatica dello spareggio 
con la Squibb sarà ormai com-

flietamente assorbita, e Niko-
ic certo striglierà i suoi a do

vere. 

r. d. 
• L'Accorsi Torino si è qualifi
cata dopo una partita tiratissi-
ma con il GBC Milano, per le 
finali dei play-off del campio
nato femminile di basket. 

Inizia il CSIO col «completo» al Vivaro 
ROMA — Comincia oggi. 
con il concorso completo dei 
Pratoni del Vivaro presso 
Roma, la grande «kermesse» 
del Cinquantenario di Piazza 
di Slena. Al nastri di parten
za Bruce Davidson, america
no trentaduenne, forse il più 
grande specialista di tutti i 
tempi. A lui. infatti, è nu -

sciata una impresa unica 
nella storia dei concorsi 
•completi»: per due edizioni 
consecutive, nel 1974 e nel 
1978, ha vinto i campionati 
del mondo. Lo segue il prin
cipe Mark Philips (trenta
quattrenne man to di Anna 
di Inghilterra) classificato 
dai tecnici ai primissimi po

sti della graduatoria mon
diale: nel suo carnet si regi
strano quattro vittorie nel 
concorso di Badminton. La 
sorte, facendoli gareggiare 
uno di seguito all'altro, offre 
così al pubblico dei Pratoni 

! del Vivaro l'occasione di po
ter meglio seguire il duello 

! su cui si impernia tutta la 

manifestazione. 
Tra gli outsider da anno

verare il francese Joel Ponz e 
gli italiani Dino Costantini 
che ha l'onore di partire con 
il numero uno, il campione 
italiano Bartolo Ambrosione 
in sella al blasonato «Rossi-
nan» (uno dei cavalli prota

gonisti delle Olimpiadi di 
Mosca) e Marina Sciocchetti 
che quest'anno si è tolta la 
soddisfazione di battere per 
ben due volte Mark Philips. 

La prova è valida anche ai 
fini dei campionati italiani. 
Si aggiudicherà il titolo l'az
zurro meglio piazzato nella 
classifica generale. 

La sortita della Juve ha fatto 
aumentare la quotazione - Nessuna 

opzione bianconera - Previdi è 
tornato; Viola jr. a Varsavia 

ROMA — Un risultato la Juventus lo ha già ottenuto per 
quanto riguarda l'asso polacco Boniek, e cioè il rialzo del 
prezzo. La «missione» che contemporaneamente ha portato a 
Varsavia gli inviati di Roma e Juventus, per il momento non 
è approdata a nulla. Notizie provenienti da Torino davano 
per già avvenuto il passaggio del polacco del Widzev Lodz 
alla Juventus, in virtù di una opzione che la stessa società 
avrebbe vantato sul giocatore. In realtà non esisteva nessuna 
opzione e tutto è ancora alla fase preliminare, salvo che ades
so il prezzo è lievitato, per cui se la Roma vorrà acquistare 
Passo polacco dovrà sborsare pare più di 2 miliardi. Comun
que ieri è rientrato in sede il dsNardlno Previdi, mentre il 
figlio del presidente Viola (Ettore) è rimasto a Varsavia in 
attesa di «istruzioni». Il ds ha ovviamente relazionato il presi
dente sulla situazione che è andata maturando, per cui entro 
domani o dopodomani sì avrà la decisione ufficiale della Ro
ma: continuare le trattative oppure mandare tutto a monte, a 
meno che non si ripieghi sullo svedese Nilsson che piace a 
Lledholm. Ma il discorso si fa alquanto delicato quando si 
parla dello svedese. Pare che Lledholm stia temporeggiando 
mentre il presidente Viola vorrebbe che firmasse al più pre
sto. Chiaro che la riconferma dello svedese servirebbe ad 
Impostare una tempestiva campagna acquisti. Perché se poi 
— a campagna acquisti avviata — Nils decidesse di lasciare 
la Roma, il nuovo allenatore (Marchesi? Pace?) si troverebbe 
con una squadra ereditata e non costruita da lui. L'insistenza 
di Viola ci pare quindi giustificata. Sarebbe comunque anche 
indispensabile che l termini per l'acquisto del nuovo stranie
ro venissero prorogati magari di un solo mese. Le società 
potrebbero operare con maggiore tranquillità. Ieri se ne è 
accennato in sede di presidenza federale, ma il fronte è ap
parso diviso: le insistenze sono venute soprattutto dalle socie
tà che ancora non sono riuscite neppure ad allacciare tratta
tive serie. Comunque deciderà oggi il CF. 

Ci pare però che non deponga a favore del prestigio del 
calcio italiano il fatto che due società si siano presentate alla 
Federazione polacca per trattare Boniek. Noi non ci stupiamo 
più di tanto, considerato il clima di aperta concorrenza che 
vede nella Juventus (in virtù di avere alle spalle la Fiat di 
Agnelli) la vessillifera sovrana. Il ds Giuliano è anche lui 
rimasto a Varsavia a continuare la «corte». Si sapeva che 
Boniek piaceva alla Juventus, dopo averlo visto all'opera nel 
«Resto del mondo» contro i campioni dell'Argentina. Il polac
co venne ancor più apprezzato quando con il Widzev di Lodz, 
nel secondo turno di Coppa UEFA, il 5 novembre del 1980, a 
Torino eliminò nel «supplementari» proprio la Juventus. 
Qualcuno ha adombrato l'ipotesi che Giuliano sia a Varsavia 
anche per trattare qualche altro giocatore, ma a noi non 
risulta: l'unico è Boniek. Sarà curioso vedere come finirà 
questa sorta di braccio di ferro t ra Roma e Juventus. 

Intanto la Juventus, domenica contro l'Inter, avrà proble
mi di formazione, considerato che il giudice sportivo ha squa
lificato Furino e Tardelli, oltre a Bonetti, Van de Korput, 
Morganti, Genzano. Mandorlini, Pezzella e Restelli, tutti per 
un turno; in «B», sempre per un turno, Sanguin, Vullo e Negri-
solo. Questi invece gli arbitri di domenica: SERIE A - Ascoli-
Cesena: Lombardo; Bologna-Udinese: Mattei; Cagliari-Ge
noa: Bergamo; Catanzaro-Torino: Paparesta; Como-Roma: 
Vitali; Juventus-Inter: Barbaresco; Milan-Avellino: Agnolln; 
Napoli-Fiorentina: Menegali. SERIE «B» - Bari-Pescara: Fal-
zler, Catania-Samb: Polacco; Cavese-Brescia: Milan; Cremo
nese-Foggia: Patrussi; Lazio-Reggiana: Bianciardi; Perugia-
Rlmini: Pirandola; Pistoiese-Lecce: Pezzella; Samp-Pisa: Ca-
sarin; Varese-Palermo: D'Elia; Verona-Spal: Benedetti. 
• Nella foto: BONIEK 

Interesse per la proposta PCI 

Destinare 
tutti i proventi 

del «Totocalcio» 
allo sport 

Alla vigilia della Confe
renza nazionale sullo sport 
cresce e si allarga l'interesse 
attorno ai temi posti all'ordi
ne del giorno dal program
ma diramato dal ministro 
del Turismo e spettacolo. Al 
centro della discussione ri
troviamo ancora i problemi 
dei finanziamenti, della loro 
fonte e destinazione e quelli, 
collega ti, dell'impian Ustica. 
Si moltiplicano, ai proposito, 
iniziative e dibattiti: ultimo 
quello della De sugli impian
ti, da cui è scaturita la stra
vagante idea di inserire le 
spese per lo sport nella legge 
finanziaria. Stravagante nel
l'immediato per le note vi
cende che accompagnano il 
travagliato iter parlamenta
re della legge di bilancio e 
anche per l'avvenire, se vo
gliamo tener fede agli scopi 
per cui la 'finanziaria* è na
ta. 

La nostra proposta di de
stinare allo sport tutti i pro
venti del Totocalcio, anche la 
quota attualmente incame
rata dall'erario, sta diven
tando intanto uno dei poli 
della discussione. Sono state 
sollevate alcune perplessità; 
ci è stato chiesto di chiarire 
meglio i termini della que
stione. Lo facciamo volentie
ri. 11 problema va affrontato 
da diversi versanti. Il primo 
riguarda l'Istituto per il Cre
dito sportivo. Ferma restan
do la necessità di una sua 
profonda riforma, che lo 
ponga in grado di avere 
maggiori capacità di inter
vento e una maggiore sciol
tezza nelle procedure, rite
niamo che già oggi a questo 
strumento si possa conferire 
più incisività. Siamo, infatti, 
dell'opinione che — magari 
contemporaneamente all' 
approvazione della legge che 
allarga il credito alle società 
sportive — si dovrebbe au
mentare la quota (attual
mente uno per cento) che il 
Coni destina, prelevandola 
dalla sua quota-parte degli 
intrr- ti del Tote, per alimen
tare il Fondo speciale, previ
sto dalla legge costitutiva 
dell'Istituto, che concede 
contributi sugli Interessi 
maturati per f mutui propri e 
di altre aziende di credito, 
accordati per 'costruire, am
pliare, attrezzare e migliora
re Impianti sportivi*. 

Strada questa che agevole
rebbe gli Enti locali egli altri 
enti pubblici, quando trova
no chiusa la porta della Cas
sa depositi e prestiti. Il Coni 
si è dichiarato disponibile. 
Solo passando dall'uno al 
ven ttla to due per cen to II pla
fond a disposizione dell'Isti
tuto ammonterebbe ad una 
ventina di miliardi, ferme re
stando gli Incassi del concor
so pronostici al livelli odier
ni. 

Secondo aspetto, più cor
poso: Il 26,80 che va allo Sta
to. Se viene accolta la nostra 
tesi di destinarlo allo sport, 
si potrebbe attìngere da qui 
ancora una percentuale per 
Il credito (in un primo tem-

• pò, il ministero delle Finanze 

si era dichiarato disponibile 
allo 0,50, ora nicchia... bloc
cando così la legge sul credi
to alle società sportive). 

La parte più consistente • 
del 25,80 dovrebbe servire in
vece a costituire un fondo 
nazionale (di rotazione?) da 
istituire nella legge-quadro, 
dal quale ricavare i finanzia
menti per l'auspicato piano 
di impianti, la cui costruzio
ne — attraverso la program
mazione regionale — do
vrebbe essere affidata agli 
Enti locali con occhio parti
colare al Mezzogiorno. Al 
Coni spetterebbe 11 supporto ' 
tecnico-organlzza ti vo. 

La cifra a disposizione sa
rebbe di 260-270 miliardi, da 
iscrivere nel bilancio dello 
Stato (e rimpinguandola 
magari con una parte degli 
Incassi di altre lotterie legate 
ad avvenimenti sportivi). 

Se nella legge-quadro si ri
conosceranno gli Enti di pro
mozione (e noi lo auspichia
mo), I contributi a loro favo
re potrebbero essere attinti 
da questo fondo, liberando 
così il Coni da una spesa di 
oltre dieci miliardi. Al Comi
tato olimpico (se si eccettua 
l'uno per cento da devolvere 
In più al Credito) resterebbe 
Intatta la sua quota-parte 
(26,20% più l'8<To per la ge
stione del Toto), che gli per
metterebbe di conservare la 
propria autonomia. Una di
versa soluzione porterebbe 
probabilmente ad un non 
auspicabile sconvolgimento 
dello sport italiano, così co
me si è venuto storicamente 
configurando. 

Dovrebbe valutare lo stes
so Coni se destinare i quat
trini. risparmiati con la can
cellazione del contributo agli 
Enti di promozione, al piano 
per l'tmpian Ustica. 

C'è, infine, un problema 
contingente. Coni e Stato In
troiteranno quest'anno pa
recchio di più dal Totocalcio 
di quanto prevenUvato 
(250-300 miliardi divisi più o 
meno In parti uguali). È del' 
tutto peregrina l'Idea di de--
stinare questo *di più» ad un : 
piano straordinario per Im
pianti (costruzione, ricostru
zione, miglioramento) nel 
Mezzogiorno e nelle altre a-
ree sportivamente depresse? 
Lo Stato naturalménte tace. 
Coni e Federazioni obiettano 
invece che soldi ce ne voglio
no molU per la loro attività, e 
che ti surplus esiste perché 11 
bilancio prevenUvo era steso 
all'osso. Tutto vero: sappia
mo quanto costa fattività 
sportiva e 7e molte giuste esi
genze delle società, però è 
anche vero che a volte l de
nari si spendono con poca o-
culatezza e in direzioni di un 
certo tipo (si pensi al cal-
clo.~). Invece la nostra pro
posta ha II vantaggio di favo
rire ulteriormente l'accesso 
di nuovi giovani alla pratica 
sportiva, di alutare sul serio 
le società di base. CI si può 
fare un pensierino alla Con
ferenza nazionale o anche 
prima? 

Nedo Canetti 

Discriminata la Federcalcio 
femminile: interrogazione 

di trentanove deputate 
Trentanove deputate, tra le 

quali 3 4 elette nelle Gste del no
stro partito, hanno rivolto una in
terrogazione al Presidente del 
Consiglio dei Ministri a al Ministro 
dei Turismo e dello Spettacolo 
«per sapere se risponde a verità 
che per il prossimo mese di mag
gio è stato indetto, in Roma, un 
convegno al quale sono stata invi
tate tutte le Federazioni sportiva 
e tutta la stampa del settore ad 
esclusione delta Federazione fem-
mmde di calcio. 

«Sa la notizia sopra riportata * 
vera — si legge nell'interrogazio
ne — le interroganti intendono 
conoscere quali siano la ragioni di 
tale esclusione, che rappresenta. 
oltre ad una discriminazione, an
che una patente violazione della 
legge italiana del 1977 suda parità 
dei sassi ed una violazione della 
direttiva CBE n. 7 6 / 2 0 7 del 
9-2-76. 

«L'esclusione ingiustificata ove 
si consideri che la squadra femmi
nile di calcio parteciperà ai cam
pionati europei del 1964». 

Fernet Branca 
Digerire è vivere 

'VYtìtì'-'. 
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